
AUMENTAZIONE CONSUMI 
Ma e proprio colpa 

dei consumatori 
s e i prezzi 

non diminuiscono? 
Ricomincia 11 balletto dot 

prezzi le previsioni sul con
sumi per i prossimi tre mesi 
danno parecchie cifre all'In-
su È previsto un aumento di 
prezzo per it riso, sul cui 
mercato si affaccia la nuova 
produzione '66, cresce I» car
ne di vitellone, in presenza di 
un'offerta ridotta causata 
dall'abbattimento di molti 
capi per l'afta, idem per la 
carne di pollo, di produzione 
più ridotta a causa della 
mortalità Invernale Si ri
prende a consumare latte, 
dopo Chernobyl e dopo l'e
state, ma I prezzi non sono 
blu gli stessi, cosi corno per il 
burro, nonostante le forti 
giacenze Cee Scattano I po
modori pelati, anch'essi di 
nuova produzione, pagati 
freschi con cifre triple di 
quello dell'anno scorso, an
che se per I conservati l'au
mento non sarà così clamo
roso Ma non si era detto che 
I prezzi ali Ingrosso erano di
minuiti? Quando comince
ranno a diminuire anche 
quelli al dettaglio? Que&ta è 
la domanda dell'uomo della 
strada che di approfondire le 
questioni al alta economia 
non ha voglia, e che delle di
squisizioni dei direttori ge
nerali e del precidenti ne na 
abbastanza Certo, gli addet
ti al lavori del commercio si 
sono affannati a spiegare 
che II ritorno delle diminu
zioni dell'ingrosso sui consu
mo è lento, che esistono delle 
strettole, per cui queste con
venienze realizzate dall'in
dustria non riescono a pas
sare alla distribuitone, che si 
trattava del vantaggi deri
vanti dal calo del cosi) ener
getici, ma che questi vantag
gi venivano goduti dal pro

duttori, mentre nel commer
cio la voce energia pesa po
chissimo sul bilancio e Infi
ne che i costi fissi della di
stribuzione si appesantise
ne sempre più, e vanno a 
compensare la stabilita o 11 
calo del listini del fornitori 
Ma tutto questo al famoso 
uomo della strada non inte
ressa, anche se le questioni 
teoriche dell'economia fini
scono per toccare tutti, e di 
discorsi degli specialisti van
no capiti prima di criticare 
Cosi, slamo andati proprio 
da un economista, il profes
sor Fabio Gobbo, che inse
gna economia politica ali U-
niversltadl Boloerne appir-
titne allo «staff- di Noml-
sma Importante socieu di 
studi economici presieduta 
da Romano Prodi -Dì pre/zl 
al consumo mi OLCUDO da di
versi anni — esordisce — e 
dirò subito che non ci voglio
no cognizioni di alla econo
mia per capire come funzio
na Il meccanismo II fatto e 
che — mi s| perdoni l'espres
sione — i consumatori sono 
di una stupidita assoluta Mi 
spiego prima di tutto la 
maggioranza della gente si 
fida di impressioni del tutto 
epidermiche, per cui le oscil
lazioni di prezzo sono perce
pite In maniera del tutto di
versa in funzione della sensi
bilità del singolo In secondo 
luogo, parlo di stupidità (lo 
posso fare perché In questo 
momento mi metto anch'Io 
tra i consumatori) perché la 
gente generalmente non fa 
caso a quello che compra, 
salvo poi lamentarsi a casa. 
Ad esemplo, non gira tra l 
negozi per conoscere I diver
si rapporti prezzo qualità, 
poi, non è abituata a prote

stare qunndo viene raggira
ta, o anche semplicemente 
quando riscontra difetti sul
la merce In Italia siamo lon
tanissimi da quanto avviene 
negli Stali Uniti Laccaddl-
ritturi l o.sessione dei diritti 
del consumatore, per cui si 
verificano sltua?ioni m cui lo 
stesso vestito dove magari 
e e un pez^o d'orlo scucito, 
viene riportato Indietro an
che tre o quattro volte, e il 
commerciante continua a 
cambiarlo senza protestare 
Naturalmente lo stesso ve
stito resta poi In circolazione 
finche lo acquista qualcuno 
che non si lamenta-

•Allora questo slgnlftn 
che I pre/^l sono diminuiti al 
dettaglio t la gente non se ne 
è accori!15- -Non ho ditto 
questo — risponde II prof 
Gobbo— Dico piuttosto che 
e difficile verificare real
mente le ostllli/lont dei 
prcv?l al consumo diversa
mente da quelle dell ingros
so Le ragioni sono semplici 
mentre ncll'ingrosso si trat
ta di operatori del mestiere, e 
c'è maggiore conc entrazlone 
di imprese, è più facile com
porre un paniere e di dati so
no di maggiore trasparenza 
Per li dettaglio, Invece, Il pa
niere e difficilissimo do com
porre, e ci sono enormi pro
blemi nella rilevazione dei 
dati, a causa della frammen
tazione del settore se si pen
sa che sulla stessa strada 
possono operare negozi dello 
stesso gruppo merceologico, 
ma che essi applicano prezzi 
differenti secondo II punto 
della strada In cui sono col
locati, si vede come sia diffi
cile rilevare le differenze* 

-Comunque, un divario tra 
andamento del prez/i ali In
grosso e andamento di quelli 
al consumo esiste» "Certa
mente ed e insilo nella dtlfe-
renfii profonda tra 1 due set
tori Appena si finiva al det
taglio sulla stessa merce si 
Inserisco un elemento di in
certezza Scarti scadenze di 
freschezza, osculazioni nella 
clientela, rotazione delle 
merci sono tutti elementi 
non governabili su cui molli 
dettaglianti In situa?loni co
me questa di diminuzione di 
prezzo, decidono di incame
rare le differenze Questo, 
obiettivamente, succede Ma 
— ripeto — c'è anche una 
parte di responsabilità del 
consumatore che, poco ac
corto, non penalizza I com
mercianti meno seri» «E le 
istituzioni pubbliche, che 
ruolo potrebbero avere?» 
«Mi viene In mente quello 
che succedesse a Roma, sot
to Diocleziano Tornarono 

molti legionari In citta, pieni 
di soldi perche avevano fini
to Il servizio I prezzi si im
pennarono Allora Dioclezia
no impose di far tornare 1 
prezzi come erano prima 
dell arrivo delle truppe Le 
merci sparirono Quindi Dio
cleziano, di fronte al rischio 
di sommosse, emanò una di
sposizione secondo la quale i 
prezzi dovevano restare fissi 
per 1 suoi legionari, e per gli 
altri potevano liberamente 
aumentare Diocleziano ca
pi, 17 secoli fa, che l'autorità 
pubblica non era in grado di 
governare la legge della do
manda e dell'offerta Oggi — 
firosegue 11 prof Gobbo — rl-
enlamo che pochissime so

luzioni possano funzionare 
tra queste, 1 cosiddetti "siste
mi di concertazione" Esiste 
uno schema del ministero 
dell'Industria secondo cui t 
commercianti stabiliscono 
un paniere di 12 prodotti, ri
spetto ai quali essi si Impe

gnano a tenere fermo il prez
zo per sei mesi, e a comuni
care volta per volta gli au
menti Ciascun esercente sì 
sceglie 1 suol prodotti, non 
come due anni fa, quando 
questo paniere era stato pre
stabilito dal ministero ugua
le per tutti Questo e l'unico 
sistema adottato anche in al
tri Paesi, che può essere vali
do In più, però, non sarebbe 
sbagliato ipotizzare un qual
che gruppo dì Ispettori che 
girino tra 1 negozi e tengano 
sotto controllo i prezzi, In 
modo che I commercianti si 
sentano almeno un po' con
trollati Poi si potrebbe an
che discutere sulla struttura 
distributiva Italiana, ma il 
discorso ci porterebbe trop
po lontano» «Un ultimo con
siglio, allora?* «Farsi più ac
corti L'esperienza america
na dovrebbe Insegnare qual

cosa 

Patrizia Romagnoli 

Che cosa bolle nel pentolo
ne di Arclgoln? Il marchio, 
ormai storico, de il 'associ a-
rlonc (al riferisce al periodo 
pionieristico della fine degli 
anni Settanta, quando la 
scelta del cibo di qualità era 
ancora un'ipotesi di avan
guardia) e poco Illuminante 
e II volto dell'omino medioe
vale che governa 11 pentolone 
non è ottimista, chissà per
chè 

La nuova associazione, 
nata in luglio In un congres
so costitutivo negli aristo
cratici castelli del Barolo in 
Piemonte, ha un'Impronta 
decisamente diversa anche 
se il marchio, come sempre, 
non è stato cambiato, il pen
tolone è ben aperto e ricco e 
l'omino, anzi i tanti uomini 
di Arcigola. sono arclottiml-
stl Le adesioni sono nume
rose e continue, In una cam-
fogna di tesseramento ca-
aeterizzata dal Ubero e com

petitivo confronto ti a le va
rie leghe dell'Arci, dal mo
mento che l'antica associa
zione ricreati vo-culturale ha 
lasciato campo aperto alle 
organizzazioni specializzate 

Carlo Petrinl, presidente 
di Arcigola, si è Impegnato in 
un attivo tour Informativo In 
molte regioni italiane e con
ta ormai in decine di mi
gliala il probabile patrimo
nio associativo di «ghiotti* e 
•sapienti» {così si denomina
no gli Iscritti della neonata 
lega arclsta) «Una grande 
forza — dice Carlin — distri
buita piuttosto uniforme
mente In quasi tutta Italia. 
con punti di forza particola
re In Toscana, Piemonte, Ro
magna E un segnale signifi
cativo di nuovi orientamenti 
culturali, sul tempo non la
vorativo, di Importanti strati 
della popolazione italiana, 
Intellettuali e medio borghe
si In primo luogo ma anche 
molta classe operaia e ceti 
popolari si vuole vivere me
glio e per questo si riflette sul 
cibo e sulle bevande, con uno 
spirito nuovo, che sa Indivi
duare finalmente il grande 
filone della qualità, terreno 

Le «Osterìe Italia» - Arcigola 
stazioni di posta per buongustai 
su cui le classi popolari fino
ra riscontravano gravi ritir-
dl» Abbandonando progres
sivamente la strada della pu
ra convenienza nell'acquisto 
del beni elementari di consu
mo alimentare, si scopre fi
nalmente la validità del rap
porto qualità-prezzo, che pu
re era ben presente già da 
tempo al consumatore a pro
posito di prodotti di altri set
tori 

La strategia di Arcigola (e 
della sua rivista «Rosmari
no*, Il cui primo numero sa
rà In edicola ai primi di di
cembre), terminata questa 
prima fase di misurazione 
delle proprie forze organiz
zate, consiste principalmen
te nella costruzione di una 
rete di locali riconosciuti e 
coordinati Moderne stazioni 
di posta per i buongustai, 
questi ristoranti sono gestiti, 
talvolta Individualmente, 
talvolta in forma cooperati
va, da gruppi ormai consoli
dati di pionieri di Arcigola, i 
prezzi sono contenuti, la 
qualità del cibo e del servìzio 
elevati, l'ambiente consente 
una convivlallta impossibile 
nella maggior parte dei loca
li tradizionali 

«Il circuito è appena all'I
nizio e conta oggi soltanto 
una ventina di punti (risto
ranti, trattorie, enoteche con 
servizio di cucina) ma il laro 
numero e in rapida progres
sione alla fine del prossimo 
anno saranno certamente 
raddoppiati e forse più 
"Osteria Italia" e 11 termine 
che mi pare possa riassume
re meglio di ogni altro 11 ser
vizio prestato da questi no

stri centri di ristorazione 
qualificata e regionalizzata 
— continua Carlo Petrlnl — 
E un termine depositato e 
tutelato da Arcigola, che in
tendiamo generalizzare sul 
territorio nazionale II con
sumatore attento, desidero
so di buone soddisfazioni ga
stronomiche, richiede strut
ture agili e disinvolte, a costi 
contenuti di gestione, con 
servizio essenziale ma digni
toso, massima qualità nei ci
bi e nel vini, prezzi ben pro
porzionati al valore dell'of
ferta alimentare* 

Inizialmente orientati a 
riservare I loro locali ai tes
serati, I dirigenti Arcigola 
tendono ora ad aprire risto
ranti liberi al pubblico È 
evidente l'attenzione rivolta 
all'esperienza di catene or
ganizzate sperimentate dap
prima oltreoceano e poi rapi
damente dilagate in Europa 
«Si capisce — parla il presi
dente di Arcigola — Se una 
metodologia imprenditoria
le si è rivelata efficiente e sti
molante per sfornare patati
ne fritte e hamburger, ma 
soprattutto per fornire ai 
giovani e ai giovanissimi 
ambienti meno insti e meno 
repulsivi perche mal 1 orga
nizzazione democratica e ita
liana non dovrebbe Intende
re la lezione degli operatori 
di marketing americani e 
trasferire la parte migliore di 
questa esperienza (la meto
dologia, la modularità del-
1 Intervento, l'uniformità di 
informazione, l'economia 
degli approvvigionamenti 
comuni la diffusione di una 
cultura) In un modo di ope
rare diverso, finalizzato 

sempre e soltanto alla quali
tà Senza dimenticare la no
stra civiltà regionalistica, di
rei persino campanilistica, e 
tenendo ben presenti gli am
monimenti di Pier Paolo Pa
solini, che oggi comprendia
mo ancora di più* I nostri 
utenti non st debbono rlncre-
tlnlre e uniformare In mo
delli unici e Indiscussi, ma 
piuttosto in una cultura 
creativa, che si rinnova quo
tidianamente e che punta 
sull'incontro, sul confronto, 
sulla conoscenza del cibo* 

Basta pensare all'espe
rienza fondamentale per l'e
ducazione del consumatore, 
che sarà realizzata con la 
carta del vini Arcigola una 
accurata selezione di grandi 
vini (a prezzi non assurda
mente ricaricati) disponibile 
su tutto il territorio naziona
le, ma con gli opportuni inse
rimenti locali E poi la scuola 
di alta cucina cne Arcigola 
aprirà presto, per preparare 
le nuove leve di cuochi, al di 
ruori di strutture burocrati
che e a diretto confronto col 
pubblico 

Una grande macchina, 
che all'associazionismo af
fianca l'imprenditorialità, 
l'organizzazione finalizzata 
alla conoscenza diretta col 
cibo di qualità, per uscire 
dall intellettualismo venato 
di nostalgie storicistiche e 
dall'episodicità di certe 
splendide manifestazioni ga
stronomiche purtroppo iso
late ed elitarie Non sarà un 
movimento di massa, ma 
qualche decina di migliaia di 
associati, decine ai locali 
coordinati tra loro, un solido 
impianto informativo perio
dico rivolto all'attenzione 
dei grandi numeri, rappre
senteranno comunque un 
grosso fatto nuovo nella so
cietà italiana Non e casuale 
che nasca dalle costole dalla 
tradizione associazionistica 
e solidaristica del movimen
to operaio ed e significativo 
che goda della solidarietà di 
grandi firme dell'enogastro
nomia italiana 

Elio Archimede 

Brutti ma sani gli «ortaggi ecologici» 
CESENA — Disuguali e bitorzoluti, ali appa
renza produzione di scarto, sul banco del I- o-
ro annonario di Cesena non fanno certo un 
bell'effetto gli ortaggi ecologici di Tatrizia 
Macorl, lo frutti Vendola che ha allineato in 
bella mostra subito all'Ingresso cassette di 
pomodori, patate, carote, finocchi e quant al
tro Ma la gran parte dei clienti e attratta 
dall'ortofrutta trattata chimicamente, più 
bella a vedersi Chi si avvicina per acquistare 
l'altra roba? «Giovani soprattutto — rispon
de Patrizia — ma da qualche tempo è in au
mento anche la leva delle signore quarnnlen 
ni, e poi sempre più, le madri di bimbi pieio-
II* Dove vi rifornite' Eccoli nodo del proble
ma — argomenta la nostra interlocutrice — 
la cultura del mangiare sano non è ancora 
diffusa e cosi manca ancora un'offerta ade
guata* Chls'ià che prez/l late allora' 'Mac
ché — è la risposta — d'Intesa con I nostri 
due fornitori della zona, abbiamo fatto la 
scelta di stare sul mercato e cosi, ad esempio 
la mela ecologica costa duemila lire come 
quella trattata chimicamente-

Siamo andati a trovare i due «pazzi* colti

vatori biologici che danno i loro prodotti a 
Patrizia Manno aziende sui cinque-sci d i in 
un livello superiore a quella che e I-i medi i 
(tre-qualtro ettirl) della maglia podi r ile nel 
Cpstnate Coltivano prevalentemente ortag
gi La frutta e ancora nei progetti per cui il 
momento la si -importa-dal Trentino ed Ul.i 
Sicilia, dove l'agricoltura biologici In gui 
fallo strada, la slessa che d i qu iliroanni h i 
deciso di percorrere Arni indo l unni ire hi 
00 anni, ortolano da sempre a Igia M inn i 
•Nel mio orlo abbiamo messo il bando li 
chimica — confida — usi uno solo sotnn/t 
organiche concime di stalla suigui eli ina e 
icncrr* Siete riusi ili »d ot l imri ph siissi 
prodotti di prima' «Mici hi — t 11 risposili — 
all'inizio r stato dlffu ihssimo Sono si iti ni 
lessari quattro anni per nprislm m il muro 
sisiem i di un suolo domiti* rili ito un pò 
per It sostanzechimiihi usate sino ni illor i 
e un pò pir il fatto chi qui suino x e mio 
metri dal mare Ma più il u mpo e p »ss ito < 
più 11 terreno si è andato nrquilrbr inda In 
ogni caso, l'agricoltura biologna nudi solo 
si r'i la m ino d'opera Abbiamo lavot ito sci 

do m n uoi mclterc la soddisfazione di dare 
illi gelile prodotti naturil i ' . A convincere 
<£im mirrili a deviare rispetto alla produzio
ne qunntititna e stito il figlio Roberto che 
d i quattro anni f itc\ a esperienze nel settore 
Diwrso il percorso di Giampaolo Missiroll, 
31 anni che sino a quilchc anno fa non ave
va neppure mai UMIO li /appi studiando a 
Milmo «Tornando in Homigna nella cam-
pi f in di Ccsen lino decisi di cominciare un 
pò p< r hobb\ insieme a quattro umici nel-
I orlo di i isti Poi usti i risultali dopo tre 
anni ibbi imo du i o di passare al pieno 
i,impo Of f i open uno su una azienda di al
tri su eli in protlutontJo frutta e verdure 
Ogni in mino mi metto m luto pi r e uran la 
nostr t eli» niil i meo i eli l rutta e verelur i, 
t rhnristerii ti ntn tu it rubinii< i Or i sii imo 
I uur nido pi r t ostruì ri < cu un altro gruppo 
di iĵ nt ultori biolog u uni loopcraiiv i i he 
potr 
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mentare autogestito Siamo alla vigilia del-
1 apertura di un punto di vendila di prodotti 
coltiviti con metodo biologico che rifiutano 
I inlermediazione tra produttori e consuma
tori Il circolo si prcfigge la trasformizionc 
progressiva in senso biologico delle colture 
tradizionali, la diffusione delle tecniche agri 
cole che si basano sul rispetto dei ritmi della 
natura e del cicli ecologici Faremo informa
zione promuovendo corsi di agricoltura bio
logica e biodinamica, momenti dt studio 
campagne di educazione dei consumiton nel 
quadro dt un nuovo rapporto di solidarietà 
con i produttori- Nel frattempo sembri che 
I! verbo biologico si stia diffondendo II «ma 
nifi sto- del circolo «Thorcau« scgn il i un ori 
mo lotlo di aziende igncole già convertite 
Spi i modiilk Alpi dia Sitili i e sonodistin 
le in ire gruppi ti sr onda the si trovino o 
menoinzont eosidd u contaminali Tri t i 
prime si può neri I | portunitaedioltt iure 
ur ia l i dal Pesarese t d il Pavere (rutti e 
ori iggi siuh un e tnntini Vii vii un pò me
no e, mintiti sono gli ortaggi di certe aree 
della Romagna e del Padovano 

Antonio Giunta 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

I N UN RECENTE convegno, 
* organizzato dall'Universi
tà di Bari e dalla sezione di 
Lecce-Brlndisi-Taranto del 
Centro studi «Domenico Napo
letano* sul tema della contrat
tazione collettiva decentrata, 
l 'aw Luigi Renna ha presen
tato un'interessante indagine 
statistica sulla contrattazione 
aziendale in provincia di Lec
ce Da questa indagine risulta 
che dal 1980 al 1966 sono stati 
stipulati in questa provincia 
ben 472 contratti, di cui 282 
nel settori tessile, abbiglia
mento e calzaturiero 

La cifra è rilevante data la 
debolezza della struttura pro
duttiva della zona ma, para
dossalmente, si tratta di un 
dato tutt'altro che positivo 
quasi la metà di questi accor
di (più del SO per cento nei set
tori tessile, abbigliamento e 
calzaturiero) sono stipulati da 
sindacati gialli o senza la par
tecipazione di alcun sindacato 
e non si tratta dt un'articola
zione o integrazione dei con
tratti nazionali, anzi il loro 
contenuto è quasi sempre 
(sempre nei settori tessile, 
ecc) peggiorativo di quanto 
stabilito in questi ultimi, spe
cie in relazione alle retribu
zioni Sarebbe utile che la ri
cerca fosse estesa a tutto il 
territorio nazionale per avere 
una dimensione complessiva 
del fenomeno forse avremmo 
delle sorprese' 

Tutto ciò è certamente im
putabile al decentramento 
produttivo le grandi imprese, 
specie in alcuni settori, non ri
tengono più conveniente pro
durre al proprio interno certi 
semilavorati o addirittura 
certi prodotti finiti e preferi
scono acquistarli da piccole 
Imprese collocate In zone eco
nomicamente, socialmente e 
sindacalmente depresse 

D'altro canto, questa situa
zione ai margini della legalità 
è, in certo modo, imposta ai 
piccoli imprenditori «decen
trati* che, lavorando su com
messe spesso per un unico im
prenditore e a prezzi imposti, 
possono reggersi sul mercato 
solo abbassando drasticamen
te i costi del lavoro rispetto 
alla media nazionale Ciò spie
ga perché una parte significa
tiva di questi accordi sia sti
pulata dai sindacati confede
rali è meglio contrattare un 
miglioramento delle condizio
ni In atto, avendo come pro
spettiva il progressivo ade
guamento alle condizioni del 
contratto nazionale che, per 
mantenersi le man) pulite, ri
nunziare ad ogni presenza sin
dacale in simili aziende 

È questa però, comunque, 
una risposta insoddisfacente, 
propria di organizzazioni sin
dacali in definitiva isolate nel
la loro azione e isolate perché 
il movimento sindacale, nella 
sua Interezza, non ha preso 
reale coscienza del fenomeno 

P IN QUI il discorso può, for-
se, apparire banale non 

si contano infatti i libri, le ta
vole rotonde, i documenti sin
dacali sul ed «lavoro sommer
so» In realtà, i dati che abbia
mo citato ci mostrano un im
portante elemento di novità il 
lavoro decentrato tende ad 
emergere, ad uscire dalla si
tuazione ai margini della le
galità nella quale si è forma
to L'illegalità, infatti, può es
sere pericolosa sia perché 
espone l'imprenditore a cause 
promosse dal lavoratore an
corché solo dopo che il rap
porto si sia concluso, sia per
ché gli organi amministrativi 
preposti al rispetto della legi
slazione del lavoro potrebbero 
aprire gli occhi ed essere mes
si in condizione di operare 
concretamente, sia perché è 
necessario essere «presentabi
li» per intrattenere i necessari 
rapporti con i pubblici poteri e 
per godere delle diverse age
volazioni che questi possono 
concedere 

Ed allora, sono gli stessi 
Imprenditori che si attivano 
per stipulare i contratti col
lettivi evidenziati nell indagi
ne dell'a w Renna 

Un ostacolo a questa politi
ca sindacale è neil art 3 della 
L. 31/7/86, n 440, che ricono
sce il beneficio della fiscaliz
zazione degli oneri sociali solo 
alle imprese che rispettino i 
contratti collettivi nazionali e 
provinciali In altre parole, la 
stipulazione di contratti 
aziendali non consente I ac
cesso a questo beneficio È al 
lora in corso — come è affio
rato durante 1 lavori del Con
vegno — un'operazione che 
mira, da un lato, a stipulare i 
contratti «a perdere» non più a 
livello aziendale ma a livello 
provinciale e, dall'altro, a de
formare in via interpretativa 
la norma per cui del beneficio 
potrebbero godere gli impren
ditori che rispettino un con
tratto provinciale, anche se 
questo e peggiorativo del con
tratto nazionale 

Vi sono rimedi giuridici 
contro una slmile situazione7 

Certamente, e vanno utilizzati 
con forza e decisione In pri
mo luogo, non tutta la legisla-

L'abisso tra le «due Italie» 

I contratti 
«a perdere» 
zione del lavoro è Inapplicabi
le alle piccole imprese, lo 
stesso Statuto dei lavoratori, 
ad esempio, è ad esse applica
bile in buona parte in partico
lare lo è l'art 28 È, altresì, 
applicabile l'art 36 Cosi che 
stabilisce il diritto di ogni la
voratore a ricevere una retri
buzione equa II giudice chia
mato ad applicare questa nor
ma non può formalisticamen
te fermarsi innanzi all'esi
stenza di un contratto colletti
vo purchessia, ma deve verifi
care la genuinità dei sindacati 
che l'hanno stipulato e, co
munque che 1 livelli retributi
vi così stabiliti soddisfino i re
quisiti posti dalla norma costi
tuzionale A tal fine, non può 
sfuggire alla domanda se sia
no più rispondenti a quei re
quisiti le retribuzioni stabilite 
dai contratti nazionali o da 
quelli periferici 

Per quanto riguarda l'art S 
L n 440/86, va difesa la cor
retta interpretazione della 
norma che, prevedendo come 
condizione del godimento del 
benefici previsti il rispetto 
delle «retribuzioni previste 
dai contratti collettivi nazio
nali e provinciali», impone il 
rispetto della retribuzione 
maggiore tra quelle previste 
nei due livelli contrattuati 

QUESTI SONOi più impor
tanti tra i rimedi imme

diatamente attivabili Non ci 
vuole molto a comprendere 
che sono, comunque, insuffi
cienti. occorra innanzi tutto 
rilanciare un'Iniziativa sinda
cale che, coinvolgendo sia 1 la
voratori dell'impresa com
mittente che quelli del decen
tramento, miri a controllare 
questo fenomeno già alla sua 

Le risposte 

(onte SI dovranno Inventar» 
strumenti contrattuali o, me* 
gllo, legislativi, che responsi 
bllizzlno l'imprenditore com
mittente nei confronti dei ta< 
voratori dell'ìmpiesa decen
trata, sulla base del tatto che 
questi ultimi, in definitiva, la
vorano per lui Un modello e è 
già è l'art 3 della U 
23/10/1960, n 1369 sugli ap
palti di manodopera 

Può, inoltre, pensarsi ad un 
miglioramento e ad una gene-
raliizailom di norme come 
l'art. 3 U n «M/1986 già cita-
la o l'art 3i dello Statuto del 
lavoratori, condizionando il 
godimento di qualsivoglia be
neficio o agevolazione a cari
co di (ondi pubblici al rispetto 
dei contratti decentrati solo 
se gli stessi sono stipulati su 
rinvio del contratti nazionali» 
dalle organizzazioni locali del 
sindacati che hanno stipulato 
questi ultimi In proposito oc
corre vigilare rigorosamente 
perché si arrivi etlcUlvamen-
te alla revoca dei benefici In 
caso di violazione delta condi
zione in discorso 

Si può pensare ancora, co
me da più parti si è suggerito, 
a stabilire per legge, sull'e
sempio francese, un salario 
minimo garantito per tutte le 
categorie 

Da un lato, dunque abbia
mo vie giuridiche e sindacali 
già Immediatamente pratica
bili, dall'altro, vi sono Idee e 
progetti di politica legislativa 
o sindacale da sottoporre a di
scussione In tempi rapidi 
Quel che £ certo è che non pos
siamo continuare ad ignorar* 
che l'abisso tra le due Italie si 
aia approfondendo 

M. GIOVANNI GAROFALO 

Prescrizione presuntiva 
dei crediti di lavoro: 
necessità di una riforma 
Cari compagni, 

ci rivolgiamo alla vostra ru
brica per chiedervi chiarimen
ti e delucidazioni circa l'anno
so problema delta prescrizione 
dei crediti di lavoro per ti qua
le incontriamo sene difficolti 
con alcuni orientamenti re
strittivi emergenti negli ulti
mi tempi neLa giurispruden
za 

Vi chiediamo di volerci 
esporre con chiarezza quali so
no i crediti che si prescrivono 
in un anno, m tre anni ed in 
cinque anni 

A SCHIAVELU 
per la segreteria della 

CdL di Rossano (Cosenza) 

Per tentare di dare la rispo
sta chiara che 1 compagni del
la Cdl di Rossano richiedono è 
necessario anzitutto operare la 
distinzione tra la cosiddetta 
prescrizione «estintiva», e la co
siddetta prescrizione «presun
tiva» dei diritti in generale, e 
quindi anche dei crediti di la
voro in particolare 

Soltanto il primo dei due 
istituti può essere considerato 
una causa di estinzione dei di
ritti in senso stretto a seguito 
del mancato esercizio di essi 
da parte del titolare per il 
tempo determinato dalla leg 
gè Quanto ai crediti di lavoro, 
la prescrizione •estintiva» è 
generalmente fissata dalla 
legge in cinque anni (art 2948 
cod civ ) ed i problemi inter
pretativi che sono sorti riguar
dano essenzialmente la decor
renza del termine Come si è 
già avuto occasione di scrivere 
su questa rubrica, attualmente 
la giurisprudenza e attestata 
sul principio secondo cui la 
prescrizione estintiva comin
cia a decorrere dal momento 
della cessazione del rapporto 
di lavoro soltanto nu casi in 
cui quPbto non sia assistito da 
garanzie di stabilità Laddove 
invece sia applicabile la disci
plina limitativa dei licenzia
menti individuali e 1 art 18 
dello Statuto dei lavoratori in 
particolare, la prescrizione 
estintiva decorre anche in co
stanza di rapporto di lavoro 

I crediti di lavoro sono però 
sottoposti anche alla prescri
zione «presuntiva», che è strut
turalmente e funzionalmente 
diversa da quella sin qui trat
tata Il credito di lavoro si pre

sume pagato se sono decorsi 
uno o tre anni, a seconda che si 
tratti di retribuzioni corrispo
ste a periodi non superiori ov
vero superiori al mese (art 
2955 e 2956 cod civ) La pre
scrizione in questione non è 
una causa di ej>tinzone del 
credito, ma è piuttosto una 
sorta di presunzione legale del 
suo soddisfacimento Qualora 
nel corso di un giudizio essa 
venga eccepita dal datore di 
lavoro, è il lavoratore che de
ve provare di non aver perce
pito la retribuzione E gene
ralmente è una prova ben ar
dua, poiché la prescrizione 
firesuntiva può essere vinta so-
o se il datore di lavoro am

metta che l'obbligazione non è 
stata estinta, oppure gli venga 
deferito con ewto fa\ orevole, 
il giuramento decisorio 

Chiunque abhia un'espe
rienza vertentiale sa bene co
me siano diffusi specialmente 
nelle piccole aziende compor
tamenti datoriali scorretti, se 
non addirittura criminosi, a 
cominciare da quello di pre
tendere la sottoscrizione del 
lavoratore in ealce a listini pa
ga di importo assai supcriore a 
quello effettivamente erogato 
In casi come questi non e è 
certo da attendersi un s.onte* 
gno processuale corretto da 
parte del datore dt lavoro che 
non ammetterà mai la venta, 
anche a costo di rischiare di 
giurare il falso 

La minaccia di sanzione pe
nale è infatti assai stemperata 
dalla consapevolezza delle in
superabili difficoltà di prova 
che gravano in questi casi sul 
lavoratore 

Da qui discendono proba
bilmente le difficolta che t 
compagni che ci scrivono si 
trovano ad affrontare nello 
svolgimento della propria at
tività di tutela dei diritti dei 
lavoratori 

Si deve concludere pertanto 
affermando che la pn-wrizio-
ne presuntiva è un diritto anv 
cronistico che deve al più pre
sto essere superalo neil ambi
to di una riforma complessiva 
dell'istituto della prcwruione 
dei crediti di lavoro In questa 
direzione si muove appunto il 
disegno di legge n U37, già 
commentato sui punto m que
sta rubrica dal compagno avv 
Saverlo Nifiro (l Um*à del 30 
agosto 1986) 
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